
Cominciate a operare per il Signore, aiutando le persone a voi più vicine 
 

Messaggio del 31.12.1995  
 

«IO ho parlato al mondo apertamente: IO sempre ho insegnato la Verità...» (Giovanni 18,... 20) ”Così IO 
risponderò al Padre, quando verrò chiamato a testimoniare nel Grande Giudizio! Null’altro potrà uscire dalle 
Mie labbra in vostra difesa, figli cari. Se voi oggi Mi riconoscete, un giorno anche il Padre vi riconoscerà. Non 
adducete scuse puerili, per giustificare una vostra freddezza spirituale! 
       
È bene sì, essere cauti, in un cammino di fede... per non cadere nei tranelli del falsi profeti... ma è altrettanto 
vero, che la pace che dona la Parola di Verità, è inconfondibile! 
Se avete sete, non aspettate che sia l’acqua a venire alle vostre labbra per dissetarvi, ma sarete voi che andrete a 
cercarla...così, se volete dissetare il vostro bisogno d’amore  e saziare la vostra fame spirituale, sarete voi che 
dovrete operare attivamente! 
     

Come cominciare? 
 
Dal vostro vicino di casa... quello che avete sempre, volutamente ignorato..., per non dare confidenza, per non 
essere obbligati al saluto, per non essere disturbati, in caso di sue improvvise necessità! 
      
Poi, potrete interessarvi se nella casa dove abitate ci sono anziani, o persone sole, o persone bisognose... e fare 
loro una visita, portando loro qualche piccola leccornia, fatta con le vostre mani. 
Ricordatevi, figli cari, che l’amore non deve essere sinonimo d’invadenza, ma di costante presenza, all’insegna 
della discrezione. 

 
Chi è nella sofferenza, chi è ammalato, chi è nello sconforto, deve sapere che può contare su di voi! 

      
Magari non vi chiamerà mai al suo capezzale di dolore... ma il solo sapere che c’è qualcuno disponibile a 
porgere il suo aiuto, dona già profondo conforto.  
Ed è sufficiente questa vostra sincera disponibilità, perchè il Signore dica:  «Questi figli hanno risposto alla Mia 
chiamata. Questi figli hanno aperto il loro cuore al Mio Figlio diletto! La Mia Grazia li santificherà!» 
           
Ed è a questo punto, anime care, che voi subirete una profonda trasformazione, e come una macchina che ha 
fatto il pieno di carburante, vi tufferete nel mondo, con una soprannaturale energia vitale, per diffondere la pace 
e l’amore di Dio. 

 
Non abbiate paura, perciò, d’uscire dai vostri schemi umani... non temete il giudizio della gente 

 
- che vi giudica, solo perchè non è capace di imitarvi – 

 
Seguite solo la spinta del vostro cuore: 
date tutto quello che avete affettivamente...quando sarete giunti al vostro limite massimo, interverrò IO, che non 
conosco limiti. 
     E questo sarà il momento più incisivo della comunione dei nostri cuori... perchè è importante che prendiate 
continuamente coscienza della vostra nullità - soprattutto se avete avuto in dono, carismi particolari - Quando vi 
rendete conto che non ce la fate più, ma che ugualmente non vi fermate, avete la certezza della Mia presenza in 
voi! Non temete le profezie della gente..., non accantonate il grano per i tempi di carestia..., non seminate il 
panico dove c’è l’ignoranza della fede. Ma siate portatori di speranza, dividete tutto il pane che avete, perchè il 
mondo non si spenga alla vita terrena, prima di essersi convertito...  e portate la luce dell’amore di Dio ovunque, 
affinchè le tenebre, quando verranno, non facciano più paura a nessuno. 
I luoghi di peccato gridano la loro disperazione e la loro incapacità di ribellarsi al giogo del Male: se siete 
pecore del Mio gregge, sfuggiteli!  



 
Se vi sentite investiti della missione di pastori, affrontateli! 

      
Il tumore, perché non si ramifichi in un corpo, deve essere asportato per sempre! Ma l’operazione deve essere 
fatta solo da un medico specializzato!  
Chi ha orecchie da intendere, intenda! 

 
Non cercate di sollevare croci più pesanti di quelle che le vostre spalle possono sollevare, 

per conquistare il cuore di Dio. Lui sa quali sono i vostri limiti: 
Lui non vi chiede di più. Rifugiatevi nel Mio Cuore misericordioso, 

quando siete tormentati: IO vi darò ristoro e serenità. IO sono il vostro Gesù.” 
 
 
 

 


